
DOMENICA 7 GENNAIO 2024
BATTESIMO DI  GESU’

I SETTIMANA DEL TEMPO  ORDINARIO

Lunedì 8 gennaio

Ore 18:00 S. Messa  a Glaunicco  
 Giovanni ed Emilia Bulfon

Martedì 9 gennaio

Ore 18:00 S. Messa  a Straccis  
 Defunti della famiglia Peressini

Mercoledì 10 gennaio 

Ore 18:00 S. Messa a Bugnins
 Clorinda e Lorenzo

Giovedì 11 gennaio

Ore 18:00 S. Messa a Camino in cappellina
 Giuseppe e Maria Giavedoni

 Adriana

Ore 18:40 a Camino in cappellina incontro di preghiera del gruppo Piccolo gregge in cammino (RnS)

Venerdì 12 gennaio 

Ore 18:00 S. Messa a Camino in cappellina
 Secondo le intenzioni dell’offerente

Sabato 13 gennaio

Dalle 16:30 alle 18:30 giornata di Scuola Aperta per conoscere la Scuola dell’infanzia parrocchiale 

Ore 18:00 S. Messa a San Vidotto
 Fiorella Rinaldi

II Domenica del Tempo Ordinario – 14 gennaio

Ore 9:15  S. Messa a Bugnins
 Burlon e Della Mora 

 Pizzale

Ore 10:30 S. Messa a Camino
 Adriano Tonizzo

Prossimamente
Domenica della Parola di Dio: domenica 21 gennaio

Presentazione di Gesù al tempio e anniversario apparizione Madonna di Rosa: venerdì 2 febbraio

San Biagio (protettore dal mal di gola): sabato 3 febbraio

Madonna di Lourdes (voto della comunità di San Vidotto): domenica 11 febbraio

Mercoledì delle Ceneri (inizio della Quaresima): mercoledì 14 febbraio

San Valentino, patrono del comune di Camino al Tagliamento: domenica 18 febbraio

Avvisi e Ringraziamenti
Domenica 14 gennaio ultimo giorno utile per la consegna delle buste del quartese: in chiesa nelle apposite 
urne (durante le Messe festive), al parroco don Maurizio, al diacono don Raymond o ai sacrestani.

A.A.A.appassionati di elettronica cercansi. Abbiamo la necessità di rimettere in funzione il presepio che è stato
donato alla parrocchia da Mario Liani, e che ora si trova nella segreteria dell'oratorio. Dopo molti anni ha 
bisogno di una revisione approfondita, pertanto chiediamo aiuto a tutti.

Grazie all'azienda agricola Ferrin per aver offerto del vino da messa.

Persona generosa ha offerto delle stelle di Natale in chiesa a Camino per l'addobbo floreale natalizio.

Rettifica: distributore Esso di Codroipo offre € 100 pro scuola materna (per una svista era stato scritto Iutizzo)

Grazie a tutti per la generosità!



La grande benedizione dell’acqua secondo la tradizione aquileiese
Questo rito celebrava anticamente il mistero del Battesimo di Cristo nelle
acque del Giordano. La benedizione dell'acqua, nella vigilia dell'Epifania,
era la celebrazione del Battesimo del Signore e fino alla riforma liturgica
del Concilio Vaticano II non esisteva in Occidente una festa specifica per il
Battesimo del Signore, ma nella tradizione aquileiese e di alcune zone della
Dalmazia proprio questa  benedizione dell'acqua lo celebrava in maniera
solenne. 

La benedizione dell’acqua in molte parrocchie friulane si svolge con il canto
delle  litanie  dei  Santi,  la  benedizione  del  sale,  la  grande  preghiera  di
benedizione e infine l’immersione della Croce nell’acqua benedetta, a cui
segue l’aspersione dell’assemblea. 

La  benedizione  dell’acqua,  dono  prezioso  che  riceviamo  dalla  nostra
tradizione ecclesiale aquileiese, ci aiuta a comprendere pienamente il senso
e  la  portata  del  mistero  dell’Incarnazione:  «L’amore  del  Signore  si  è
manifestato.  L’uomo  non  è  più  solo,  ma  è  chiamato  a  una  vocazione
mirabile: “Cristo è rivestito di luce, allo stesso modo anche noi rivestiamoci
di luce; Cristo è battezzato, scendiamo anche noi per poter salire insieme
con lui” (Gregorio Nazianzeno)».

Messaggio dell’Arcivescovo per il Natale
Cari fratelli e sorelle,

colgo molto volentieri  l’opportunità di condividere con voi  l’augurio tradizionale di  vivere il  Santo Natale
assieme alle persone care e con un cuore leggero. Sentiamo il bisogno di leggerezza interiore perché nei mesi
scorsi si sono succedute notizie tragiche e immagini di efferata violenza che non possono non aver suscitato
nel nostro animo orrore e amara tristezza. Il cuore si sente leggero quando vola sulle ali della speranza; di una
speranza che non viene soffocata neppure dai momenti di buio generati dal male che purtroppo continua ad
agitarsi, senza sosta, tra le persone.

Noi cristiani possiamo indicare a tutti che Natale è una grande festa perché ci riporta a Betlemme, dove 2000
anni fa si  è accesa la luce di una nuova Speranza; si  è accesa nella povera mangiatoia dove Maria aveva
deposto il suo primogenito, Gesù; a differenza di tutti gli altri neonati, egli era il Figlio di Dio sceso dal cielo,
come cantiamo: «Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo».

I pastori che, invitati dall’angelo, sono accorsi a visitarlo, hanno fatto per primi l’esperienza che quel Bambino
diffondeva aria di speranza. Essi  erano persone che per il  loro lavoro vivevano un’esistenza notturna che
gravava anche nel loro animo per la miseria e l’emarginazione sociale a cui erano condannati. Dopo l’incontro
con Gesù e con Maria, sua Madre, sentirono nel loro intimo una gioiosa leggerezza e i loro cuori volavano sulle

ali di una speranza nuova.

L’incontro tra Gesù neonato, Maria e i pastori lo rappresentiamo in
quel piccolo capolavoro di fede e di arte che è il presepio, inventato dal
genio di Francesco d’Assisi.

Nel nostro Friuli c’è una grande tradizione di presepi che mi auguro
rimanga  viva  nelle  case,  nelle  chiese,  lungo  le  strade,  dentro  gli
ospedali  e  case  di  riposo,  nei  luoghi  di  lavoro.  Confesso  che  mi
sembrano  dissennati  certi  tentativi  di  cancellare  il  presepio
introducendo per Natale  altre  raffigurazioni  che nulla  hanno a  che
vedere  con  la  nascita  di  Gesù.  Non  dobbiamo  strappare  le  nostre
radici  di  fede,  di  umanità  e  di  arte  perché  sono  la  nostra  identità
personale e comunitaria.

Piuttosto riuniamoci anche quest’anno in compagnia dei pastori attorno al presepio e fermiamoci qualche
istante in silenzio a contemplare con cuore da bambini Maria, Giuseppe e Gesù in mezzo a loro. Respiriamo il
senso di leggerezza e di speranza che questa sacra rappresentazione continua diffondere.

E poi guardiamoci negli occhi gli uni con gli altri scambiandoci gli auguri da cuore a cuore e donandoci l’un
l’altro un sentimento di amore sincero che accenda la speranza.

Questo  è  il  mio invito  e  il  mio augurio  natalizio  che  accompagno con la  benedizione  di  Gesù su  quanti
leggeranno le mie parole, sulle famiglie e su tutto il nostro Friuli.

+ Andrea Bruno Mazzocato, arcivescovo di Udine
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